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Carissimi,
noi Vescovi delle 15 Diocesi del Nor-
dest siamo vicini a voi, care studentes-
se e cari studenti, nel momento in cui 
vi apprestate a iscrivervi al nuovo anno 
scolastico e guardate avanti con fiducia 
al vostro futuro sapendo che la scuola vi 
offrirà opportunità culturali e formative 
fondamentale per crescere. Tra queste, 
in particolare, c’è l’Insegnamento della 
Religione Cattolica (Irc) che ci preme 
raccomandarvi.
Vogliamo, inoltre, sostenere e incorag-
giare voi, carissimi genitori, nel com-
pito insostituibile di accompagnare la 
crescita umana integrale dei vostri figli 
e figlie, consigliandoli nella scelta della 
scuola e aiutandoli a portare avanti l'im-
pegno formativo che la scuola stessa, 
anno dopo anno, comporta. Abbiamo, 
quindi, la fiducia e la speranza che tutti 
possiate considerare l’Irc un aiuto e un 
sostegno.
Scegliere di avvalersi di uno spazio for-
mativo come l’Irc, oggi, è importante 
per i ragazzi e i giovani poiché offre 
l’opportunità di approfondire la ricchez-
za culturale della fede cristiana e cattoli-
ca, del suo rapporto con le altre religioni 
e con i contesti di vita odierni.
Nell’intento di offrirvi delle motivazioni 
per la scelta dell’Irc, richiamiamo alcu-
ni aspetti significativi che la caratteriz-
zano:
- favorire negli alunni la maturazione di 
identità libere, responsabili e aperte alle 
domande di senso a partire da una ap-
profondita conoscenza di Gesù Cristo;
- promuovere nel contesto della scuola 
il confronto culturale con il messaggio 
cristiano e coglierne il nucleo educativo 
portante;
- formare coscienze morali mature, ca-
paci di interazione e di dialogo con tutti, 
nel rispetto delle diversità culturali e di 
fede;
- affinare gli atteggiamenti di solidarietà, 
di legalità, di giustizia sociale, di sensi-
bilizzazione all’ambiente e alla natura;
- educare al bene universale della pace.
Desideriamo dire anche una parola di 
apprezzamento e riconoscenza nei ri-
guardi dei docenti di Irc. Il loro impegno 
nell’insegnamento delle scienze religio-

se offre un originale contributo formati-
vo in collaborazione con tutto il corpo 
degli insegnanti e con tutti i soggetti che 
la scuola comprende. A loro sta a cuore, 
unitamente alla crescita culturale degli 
studenti, anche poterli accompagnare 
e sostenere perché possano acquisire 
familiarità con la dimensione religiosa 
della loro vita. 
Condividendo con voi, con le vostre fa-
miglie e con tutto il mondo della scuola 
l’impegno formativo delle giovani ge-
nerazioni, vi auguriamo ogni bene assi-
curandovi la nostra vicinanza e la nostra 
collaborazione.
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Università L’incontro degli studenti con il Vescovo

Rifugio Cuor di Gesù
Una occasione familiare per dire il loro grazie

Martedì scorso, il Rifugio Cuor di 
Gesù ha avuto il piacere di poter 
salutare monsignor Giampaolo 

Crepaldi, arcivescovo e vescovo di Trieste, 
in procinto di lasciare il suo incarico per li-
miti di età.
La Residenza universitaria diocesana, al ter-
mine dell’ormai consolidato appuntamento 
del martedì sera, quando il cappellano cele-
bra l’Eucaristia per gli studenti universitari, i 
docenti e il personale tecnico-amministrativo 
dell’Università nella cappella universitaria 
posta all’interno della residenza, ha potu-
to accogliere monsignor Crepaldi nella sala 
conferenze della struttura.
Alla presenza degli studenti ospiti della casa, 
del Presidente e del consiglio di amministra-
zione si è potuto assistere ad uno scambio in 
cui i ragazzi hanno espresso a Sua Eccellen-
za la gratitudine per aver potuto soggiornare, 
chi da appena pochi mesi e chi invece da di-
versi anni, presso i locali della diocesi. 
Gli studenti che arrivano a Trieste da tut-
ta Italia, dalla nostra stessa Regione come 
dal vicino Veneto, ma anche da regioni più 
lontane come la Puglia e il Piemonte oppure 
dall’estero (Francia e Slovenia) hanno avu-
to modo di raccontare al Vescovo come in 
questa residenza hanno potuto trovare una 
seconda casa, una seconda famiglia. 
Un posto in cui proseguire sul loro percorso 
di formazione spirituale oltre che accademi-

ca e professionale.
Oltre agli studenti anche il Consiglio di am-
ministrazione, nella persona del presiden-
te, professor Marino Predonzani, ha avuto 
modo di esprimere a monsignor Crepaldi il 
più sincero ringraziamento per aver seguito 
con premura e amorevolezza il percorso dei 
giovani ospiti.
L’Arcivescovo ha ricordato la sua vita da stu-
dente, dagli studi universitari al periodo in 
Seminario, fino al suo prossimo permanere a 
Trieste come Vescovo orante. 
I ragazzi della residenza hanno così potuto 
rivivere e condividere le esperienze che pro-
vano loro stessi e grazie al vissuto giovanile 
del Vescovo, si è potuto capire ed apprezzare, 
per quanto possa essere complicata, la vita, 
che vale sempre e comunque la pena di esse-
re vissuta nella luce di Cristo.
Nell’augurare a monsignor Crepaldi ogni 
bene nel progetto che il Signore gli ha riser-
vato per il futuro, la Residenza ha fatto dono 
al Vescovo di una foto scattata assieme a 
quelli che si possono tranquillamente defini-
re “i suoi ragazzi”, durante la visita che fece 
all’Istituto nel giugno scorso, in occasione 
della festa del Sacro Cuore di Gesù, momen-
to in cui, dopo le celebrazioni della festività, 
si inaugurò il primo murales interamente re-
alizzato dagli studenti per adornare il parco 
della struttura.
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